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TURISMO 
in Toscana 

La Regione interviene 
in una crisi nata 
dal turismo inteso 
come lusso e privilegio 

D. — Chiediamo al compa
gno Fcderigi, assessore regio
nale al turismo di parlarci 
della esperienza fatta in Que
sti cinque anni di vita della 
Regione. 

R. — L'esperienza fatta In 
Toscana, In questi cinque an
ni, porta 11 segno, del salto 
di qualità realizzato nell'Im
pegno Intorno al problemi del 
turismo. 

La Regione Toscana, (ma 
11 discorso vale anche per al
tre Regioni i pur nel limiti 
delle risorse finanziarle di
sponibili e nonostante tutti gii 
intralci e le resistenze cen-
trallstiche, e diciamo pure, 
nonostante l problemi partico
lari e 1 « limiti » propri della 
prima legislatura, ha risposto 
bene e positivamente al suo 
compito. Per un verso dimo
strando quanto fossero lonta
ni dalla realtà quelli che. pri
ma e durante la battaglia 
elettorale del 1970. ammoniva
no sugli effetti deleteri e di
sarticolanti, sulla dispersione 
e lo sfacelo ai quali sarebbe 
andato incontro 11 turismo con 
11 trasferimento delle compe
tenze alle Regioni: e dall'al
tro avendo saputo avanzare 
una proposta politica nuova, 
concreta, unitaria, adeguata 
alla nuova realtà Istituzionale 
e alle esigenze e capace di 
sollecitare e mobilitare tutte 
le forze interessate a realiz
zare una moderna politica tu
ristica. 

Il turismo, aggiunge il com
pagno Federlgi, nel passato, 
non dobbiamo dimenticarlo, 
si presentava come un fatto 
settoriale e residuale, lontano 
ed estraneo «gli Interessi del
le masse popolari e al pro
blemi generali dello sviluppo 
economico. Nel migliore del 
casi si presentava come mo
mento di un processo di ter
ziarizzazione contrapposto al
l'agricoltura e alle altre atti
vità produttive. Questa era 
l'ispirazione fondamentale che 
guidava l'azione della DC e 
del Governo. 

Cosa poteva interessare, al
lora, al lavoratori, del turi
smo, quando al loro occhi la 
vacanza si presentava come 
un lusso per pochi privilegiati 
0 come il segno di uno svi
luppo economico squilibrato e 
distorto? 

Come potevano gli operatori 
economici ritrovarsi In una 
politica che si affidava « al 
bel sole d'Italia », che spesso 
serviva di copertura ad ope
razioni di carattere specula
tivo, che ignorava l'Impegno 
di categorie ricche di cosi 
alte capacità professionali? 

Quale ruolo potevano mal 
svolgere gli Enti locali, emar
ginati e spogliati di ogni com
petenza In nome di una esa
sperata specificità In contra
sto, fra l'altro, con le nuove 
dimensioni che andava sem
pre più assumendo 11 feno
meno turistico? 

Bisognava cambiare. 
Bisognava scrollarsi di dos

so la pesante eredità trasfe
rita alle Regioni dopo 25 anni 
di politica democristiana. 

E questo è quello che ab
biamo cercato di fare, 

E lo abbiamo fatto solle
citando la più ampia parteci
pazione e con 11 concorso di 
tutte le forze interessate e 
le componenti democratiche 
presenti In Consiglio Regio
nale. 

Cosi. 1 protagonisti della po
litica turistica non sono più 
soltanto, oggi, gli addetti al 
lavori, ma tutte le compo
nenti essenziali della società 
toscana: gli enti locali, le for
se sindacali, le categorie eco
nomiche. 

Ciò ha portato ad affermare 
la concezione di un turismo 
che fosse al contempo uno 
del fattori dello sviluppo eco
nomico ed un servizio-diritto 
sociale. 

Una continuazione, certo, di 
non facile realizzazione. 

Tuttavia, possiamo dire che 
1 contenuti che con la Regio
ne si sono venuti affermando 
nell'affrontare 1 problemi del 
turismo hanno portato In pri
mo plano nuove concezioni. 
nuovi Indirizzi, nuovi obietti
vi, In-termini sociali e cultu
rali o nell'ambito di una or
ganica politica di sviluppo 
economico e di corretto uso 
del territorio, come risulta 
dp.tle notizie riportate In que
sta stessa pagina. 

E clù proprio perchè ab
biamo rifiutato le vecchie lo-
liriche di chi pensava ad un 

• turismo che potesse essere 11 
toccasana di ogni male, o di 
chi trascurava questo settore. 

Per questo torna a vantag
gio del turismo l'impegno 
complessivo realizzato dalla 

', Regione e dagli Enti locali 
per lo sviluppo economico e 

• per I servi/I sociali, dall'agri
coltura, alla pubblicizzazione 

, dei trasporti, dalla difesa del
l'ambiente alla realizzazione 
ut opere di disinquinamento, 
cai servizi culturali alla istru
zione prol'essionale e cosi via. 

O. -- Quali sono ;,t«(e le 
r;:>-lw e gli atti compiuti dal-
ut Iìegione'1 

K — In questi anni abbia-
•io puntato a presentare della 
7,'cscana una immagine uni
taria fondata sulla valorizza-
Lione eli tutte le sue risorse: 
«-"al centri storici al centri 
tarmali, cibila montagna al 
<;mtrl baireari. 

Intervista con l'assessore Federigi 

LA REGIONE si è dovuta far carico dei difficili e 
complessi problemi del turismo proprio nel mo
mento in cui più acuta si faceva la situazione del 
settore, in conseguenza della crisi economica e 
monetaria internazionale; delle esigenze di rin
novamento strutturale; di rilancio della domanda 
estera e di fronte ad una domanda interna che 
rivendica ormai il turismo come un vero e pro
prio servizio sociale. Intanto l'Istituto regionale 
ha dovuto rompere il tessuto oppressivo e buro
cratico che caratterizzava anche questo settore, 
così importante per l'economia toscana e nazio
nale, esaltando — malgrado i limiti dovuti alla 
persistente politica accentratrice del governo — 
l'autonomia delle assemblee elettive locali. 

La torre medievale di Caitiglion della Pescala 

A questa scelta di fondo 
abbiamo ancorato le strutture 
portanti dell'Intervento regio
nale: 

— le leggi per 11 migliora
mento e 11 potenziamento del 
nostro patrimonio ricettivo e 
delle infrastrutture turistiche; 

— l'azione promozionale per 
conquistare nuovi flussi turi
stici all'estero e in Italia, e 
nella Regione per far parte
cipare nuovi strati sociali al 
godimento delle vacanze; 

— la individuazione di una 
organica riforma della tradi
zionale struttura pubblica del 
turismo o 11 pieno recupero 
— con l'attribuzione della de
lega — del ruolo centrale de

gli Enti locali. Comuni e Pro
vìnce: 

— la difesa e la valorizza
zione del nostro patrimonio 
culturale, storico, artistico. 

Nel settore dell'offerta turi
stica, continua Federigi. per 
la prima volta diverse centi
naia di piccoli e medi eser
centi attività alberghiere ed 
extralberghiere hanno potuto 
beneficiare del sostegno pub
blico. 

Non è accaduto, con la Re
gione amministrata dalle sini
stre, quello che avveniva nel 
passato con il Governo diret
to dalla DC. quando le risor
se disponibili andavano quasi 
esclusivamente a beneficio 

Toscana 
sul mare 
Alla valorizzazione delle coste segue 
lo sforzo per evidenziare un ambiente 
ricco di paesaggi, cultura, stazioni 
termali e montane 

Anche l'azione promozionale della Regione Toscana è 
coerente con 11 suo disegno di Integrazione « maro-montagna-
cultura-paesaggio» e con la necessità di realizzare — attra
verso un riequllibrio fra territorio ed utilizzazione delle 
risorse — una maggiore diffusione ed una più equilibrata 
distribuzione del fenomeno turistico. In un elegante libretto 
del dipartimento Turismo della Regione, «Toscana su! mare», 
si forniscono non solo indicazioni utili per un piacevole sog
giorno, ma si spiega anche come « Recarsi a! mare in To
scana significhi qualcosa di più e di più profondo che 
recarsi a qualsiasi altro mure. Andure sulla Costa Azzurra 

In Francia non provoca l'immagine di Parigi; recarsi In Ver
silia o sull'Argentario suscita l'immagine facilmente materia-
lizzatole di Pisa, di Lucca, di Firenze», Il nome di Toscana 
legata al mare rievoca un ricordo, anche se remoto non 
meno vivo ed importante: quello degli Etruschi 

Il mare In Toscana lambisce 321) chilometri di costa e 
240 Isole: l'Arcipelago toscano. Ln temperatura terrestre 
del litorale registra una media oscillante Ira 23.5 o 24.4 . Il 
vento che batte la costa è soprattutto « libeccio », con minore 
forza spirano 11 «maestrale» e le brezze del mare che pene
trano nell'entroterra. 

Notevoli esempi di pinete si hanno da Carrara n Gros
seto e vengono protette dalle autorità regionali e locali sia 
contro la speculazione edilizia sia contro gli incendi. Per 
quanto riguarda la fauna, la macchia maremmana è quella 
che presentii gli aspetti più interessanti con caprioli, cin
ghiali, istrici, martore, gatti solvutici, lepri, volpi, starne, 
falchi, oche selvatiche, folaghe, beccaclni. Molto vario è an
che 11 patrimonio Ittico, 

«Toscana sul mare» traccia un itinerario ideale ne' quale 
le più belle ed amene località della costa e del litorale toscano 
sono costantemente contrappuntale dal luoghi splendidi e 
famosi del suo retroterra. Ecco la riviera apuana e vcrMllcse 
richiamarsi alle Alpi apuane ed al loro meraviglioso marmo, 
ricordare l! complesso architettonico dei Castello di Mala-
spina a Massa o la Torre Matilde a Viareggio. Ecco il lito
rale pisano riportare alla «Piazza del Miracoli» ed alla 
bella Lucca; quello labronico a Livorno con il suo porto. 
a Piombino con le sue insenature, a luoghi carichi di sto
ria, come la Meioria. Ecco la cosUi grossetana con 1 monti 
deiruccelllna. destinati a parco naturale della Maremma; 
con la Fiumara dì Marina, le mura Medicee di Grosseto, la 
torre medioevale dì Ctistigllon dello Pescaia, con le vestigia 
romane. Ed inline l'arcipelago con l'Elba, la Gorgona. la 
Capraia, Pianosa. Monteci'Lsto, il Giglio, Glnnnutrl. 

Un Invito a fare della vacanza non un plyro soggiorno 
alienante, ma un periodo in cui sia possibile rigenerarci fisi
camente ed arricchire li proprio patrimonio culturale 

delle aziende e dei gruppi più 
forti. 

Si spiega anche per questa 
via, perchè è fallita la « bat
taglia di Toscana »: perche 
gli albergatori, i commercian
ti, in una parola 1 ceti medi 
urbani hanno potuto misurare 
In concreto lo strumentai ismo 
del gruppo dirigente fanfa-
nlano, lo scarto esistente tra 
chi si preoccupava soltanto 
di seminare sfiducia e diffi
denza e chi si sforzava di 
trovare nuove vie per rVre 
risposte concrete ai problemi 
del turismo toscano; t ra chi 
parlava polemicamente di 
pluralismo e chi concreta
mente operava per difendere 
e rafforzare 11 tessuto plura
listico della società toscana, 
per esaltare 11 ruolo, recupe
rare dignità e autonomia alle 
categorie degli operatori turi
stici, mortificate fino a Ieri 
dal sottogoverno e dalla poli
tica clientelare, e paternall
stica della DC e della social
democrazia. 

Nuovi rapporti si sono cosi 
instaurati tra gli imprenditori 
e 11 potere pubblico, un nuovo 
terreno di confronto e di di
battito si è costruito nel ri
spetto del rispettivi ruoli e 
della reciproca autonomia, fa
cendo di tutte le componenti 
del mondo turistico del pro
tagonisti della politica regio
nale. 

D. --• E nel campo della 
domanda? 

H. — Net campo della do
manda Il nostro lavoro ha te
so sempre al perseguimento 
della coincidenza fra gii obiet
tivi economici sul plano della 
redditività e del livelli di oc
cupazione delle Imprese ri
cettive, con l'obiettivo sociale 
dell'allargamento della frui
zione turistica di massa. 

Questa impostazione ci ha 
guidato nella definizione del ' 
piano di sostegno delle do
manda e prima di tutto di 
quella sociale e giovanile. 

Come si sa circa 6.000 an
ziani sono andati in vacanza 
nel 1974. Quasi nessuno aveva 
visto 11 mare. Diciamo la ve
rità: siamo ben lontani — Re
gione e Comuni — dall'aver 
soddisfatto tutte le aspettati
ve, ma già questo, dobbiamo 
pure sottolinearlo, è un risul
tato eccezionale di grande si
gnificato sociale, culturale e 
umano oltre che turistico. 

Diclamo In ogni occasione 
di non fare del trionfalismo, 

E' giusto. Siamo consapevo
li di non avere fatto tutto, 
né abbiamo la pretesa di 
avere fatto tutto sempre bene. 

E' vero. pero, anche che 
senza la Regione e l'Impegno 
degli Enti locali questi 6.000 
toscani non sarebbero forse 
mal andati In vacanza al ma
re. In montagna o nei centri 
termali. 

Naturalmente — continua 
Federigi — il nostro Interven
to promozionale si è sviluppa
to anche in direzione della 
domanda estera, sulla base 
del piano promozionale appro
vato dal Consiglio Regionale. 

Da qui. dalla molteplicità 
di iniziative rivolte al mer
cati esteri e alla espansione 
della domanda interna, pur In 
presenza di una congiuntura 
economica generale non certo 
favorevole, è venuta una so
stanziale stabilità del livelli 
raggiunti negli arrivi e nelle 
presenze, con sensibili diffe
renze, perù, al suo Interno, 
per quanto riguarda la com
ponente interna e quella 
estera. 

E' chiaro tuttavia, che In 
questo campo non tutto di
pende dalla Regione e dagli 
Enti locali. Molto dipenderà, 
evidentemente, dal complesso 
dei rapporti Internazionali e 
dagli sviluppi della situazione 
economica e politica interna, 
cose a cui «il Popolo» non 
sembra dare nessuna impor
tanza, nel suol estemporanei 
e approssimativi Interventi 
sul problemi del turismo. 

Tutti sanno, Infatti, che il 
turismo, per affermarsi ha 
bisogno In primo luogo, di un 
clima di distensione, di sere
nità e di tranquillità nel no
stro Paese e nel mondo e 
Insieme dell'avanzamento del 
benessere sociale, della cre
scita civile del Paese, del 
continuo miglioramento delle 
condizioni di vita di tutti 1 
cittadini: sono Invece sotto 
gli occhi di tutti le gravi dif
ficoltà che attraversa il 
Paese. 

Per questa ragione, anche 
se la stagione 1975 non sem
bra che debba rlserbare sor
prese di segno negativo, l'av
venire non è certo roseo. 

Da qui la necessità che il 
15 giugno esca dalle urne 
una spinta verso il nuovo. 
un nuovo spostamento a sini
stra, che apra la strada alla 
collaborazione fra tutte le for
ze democratiche e antifasci
ste. 

Non si può Infatti uscire 
dalla crisi economica cercan
do di restaurare la vecchia 
politica che ci ha portato al 
risultati attuali, sul plano eco
nomico, sociale, della stessa 
convivenza civile. 

Occorre realizzare una pro
fondu svolta democratica ne
gli Indirizzi generali della po
litica del Paese: questa è la 
condizione fondamentale per 
la ripresa e lo sviluppo delle 
stesse attività turistiche. 

Nuovi strumenti e contributi 
per il diritto alle vacanze 

I primi capitoli di un « turismo sociale » che rappresenta la nuova frontiera - Categorie di persone 
agevolate - Rapporti con i sindacati, le organizzazioni, gli enti locali per superare ogni burocratismo 

Obbiettivo della Regione In 
campo turistico è quello dì 
ampliare il godimento delle 
vacanze a livello dt massa. 
Questa impostazione è stata 
11 «filo rosso» del plano di 
sostegno della domanda na
zionale e regionale, nel Quale 
particolare attenzione si de
dica al turismo sociale e gio
vanile, degli anziani, delle ca
tegorie più deboli. E' in que
st'ambito che può essere con
siderala la legge*, da poco en
trata In vigore, con la quale 
la Regione Interviene per fa
vorire l'allestimento di nuovi 
parchi di campeggio su inizia
tiva del comuni delle Provin
ce, delle comunità montane 
che potranno poi gestire di
rettamente queste strutture o 
dHrle in gestione, con conven
zioni, alle associazioni demo
cratiche del tempo libero. 

L'interesse per 11 campeggio 
sta crescendo notevolmente 
per due motivi di fondo: per 
l'esigenza sempre più avver
tita di un nuovo rapporto con 
l'ambiente naturale; e perché 
esso £ adeguato ad un livello 
economico delle grandi masse 
popolari per cui, ancor oggi, 
esso rappresenta uno dei mo
di più economici per fare va
canza. Anche in Toscana il 
tasso di sviluppo del cam
peggio ha registrato un Incre
mento costante, tanto che la 
crescita della domanda non 
riesce oggi ad essere soddi
sfatta da una offerta che sof
fre fenomeni di congestiona-
mento e sovraffollamento i 
quali provocano carenze igle-
niche-sanitarle, sfruttamento 
Intensivo del territorio. 

Abbiamo in Toscana 13£ì 
campeggi e villaggi turistici. 
106 del quali nei comuni llto-

Così le vacanze per anziani 1974 
Provincia 

Firenze 
Arezzo 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa Ca 
Pisa 
Pistoia 
Siena 

( ') 11 ce 
provato dal 
comuni che 

rrara 

ntrilnilu 
Consig 
hanno 

N. Anziani 

3.065 
373 
259 

1.141 
45 

100 
39 

609 
201 

si riferisce iti 
io regionale pe 
inviato cittadini 

Contributo in 
• lire (*) 

123.820.978 
13.682.826 
10.423.416 
30.849.541 

1.753.450 
3.648.200 
1.509.360 

25.286.495 
7.525.801 

p.inu di ripn-rtizione, a\i-
• i! 1D74. a favore dei 74 
anziani in viicanza. 

ranei e nelle isole per com
plessivi iifi mila posti letto; 
una disponibilità che corri
sponde praticamente solo alla 
metà della domanda, se si 
considera che sono state cal
colate richieste superiori ai 
100 mila posti letto. Una si
tuazione difficile — ereditata 
dal ministero e dagli organi 
che prima erano competenti 
per queste strutture, le Pre
fetture - che la Regione ha 
dovuto affrontare, impegnan
dosi a rimuovere lo stato di 
cose esistente, sollecitando e 
sostenendo gli operatori pri
vati a migliorare le propri" 
attrezzature e gli enti loca!! 
a svolgere un ruolo attivo an
che In questo campo. 

Esistono già una legge re
gionale per la costruzione di 
nuovi parchi di campeggio; 

mentre a livello generale si 
hanno le leggi n. 10 e n. 60 
che prevedono interventi, con 
contributo in conto capitale 
ed In conto interessi, per la 
ristrutturazione, l'ammoderna
mento e nuovi insediameli!: 
per parchi di campeggio e 
per strutture extralberghiere. 
Ora. per quanto riguarda i 
campeggi, esiste, dal marzo 
75, anche la legge n. 19 che 
prevede interventi straordina
ri a favore del comuni, delle 
province, delle comunità mon
tane e loro consorzi, con un 
finanziamento globale di 800 
milioni. 

GIOVANI 
Altre iniziative della He;*io-

*.ie riguardano le vacanze de: 
giovani. In particolare il 
«Piano neve» ed 11 program

ma di promozione delle atti
vità dì turismo sociale e gio
vanile per 11 1975, puntano 
sulle «settimane bianche» 
per giovani studenti e sulle 
gite collettive d'interesse co
noscitivo e culturale per 1 la
voratori e gli studenti. La 
Regione, secondo la delibera, 
approvata dal consiglio, eroga 
contributi per soggiorni di va
canza nelle località turistiche 
invernali dell;» Toscana per 
durata minima di .sei giorni. 
secondo un criterio con il qua
le si interviene sui sinuoli 
gruppi di studenti, sui comu
ni, le province, le comunità 
montane per programmi di 
organizzazione e potenziamen
to dei servizi. Lo stesso crite
rio presiede, naturalmente, la 
erogazione dei contributi per 
le gite collettive di interesse 
conoscitivo e culturale. 

ANZIANI 
Sono stali oltre tìOOO i ^:i-

ladini anziani della Toscana 
che nel 1974 sono andati in 
vacanza con il contributo del
la Regione e dei comuni. 
Molti più saranno quelli che 
;imlrnnno In vacanza nel '".V 
Si prevede infatti che la ci
fra sarà triplicata se non ad
dirittura quadruplicata e che 
interesserà i cittadini di oltre 
cento comuni della regione. 

L'iniziativa — che mira n 
superare condizioni di emar
ginazione ed a re.i lizzar? 
momenti Importanti di recu
pero fisico, psicologico e so
ciale — può essere così sin
tetizzata: 

li contributo regionale u^ 
1)0 per cento delie spese so
stenute per pensione comple
ta, con un limite massimo 
erogabile di 3200 lire (a per

sona per giorno, per un mas
simo di 20 giormt a di .170" 
lire quando *;ano cc inpw. 
i serv;zi collaterali quali eur---
termali, accesso a^li rttabill-
menti ; 

2) contributo dei 50 per ren
io nelle .spe.̂ e sostenute ;v r 
l'orgi» n izza zione genera le d • • : 
.servizio, compreso il NO ̂ gior
no di un accompagnatore r>°r 
oyn: gruppo d. 10 parsone; 

'M i beneficiar: dell'inizia-
tiv:i .sono individuai;, soprat
tutto ira i titolari di pensieri : 
sociali, di pensioni m:n:me o 
di invalidità e d: vecchia.n, 
fra gli ex lavoratori dì retto
ri particolarmente .stressar;'. : 
o maLsani. 

Come si vede fondamenta
le, per la Regione, appare 
sempre l'obb'^Uivo: in Questo 
caso l'interesse precido di >:•• 
" h(* ma -M> di e i 11 a ; 1; n i ed. 
in particolare d •: Giovani • la
voratori e .studenti e dee*'; 
anziani. 

Due sono i criler: se-mi4 : 
dalla Regione )^r reil!z?n*v 
l'obbiettivo: que'ìo delia par
tecipazione e. l'altro, de Va 
esaltazione del ruolo delle au
tonomie loca!'. Da qui le w v 

te e ]e deeis;oni. che voivron" 
assunte do)X> aver avuto \->i 
preciso ed aperto rapporto 
con le organizzazioni rinca
rali e del !empo libero, e p*v 
vendono ivoi attuate c-cvi l'Im
penno de! Comuni, delle ^ o -
v:nce, e'elio Comunità men
tane. 

Sono queste linee e rt:ie«*' 
criteri, seguiti in l .itti i y.?*-
tori (V sua competenza, ri 
distinguere profond•inn-nl-1 > 
Regione T ^ r n m dal ruo'--
oppressivo e burocratico e w 
citato dallo stato e dal aco: 
istituti. 

Migliorano gli alberghi 
grazie alle nuove leggi 

I mezzi offerti agli operatori ed il tipo di scelte tendono ad agevolare la utilizzazione del patri
monio esistente e, al tempo stesso, a servire meglio le diverse esigenze e le zone territoriali 

Nel quadro dell'azione con
dotta dalla Regione pei' lo svi
luppo turistico, appaiono di 
Brande valore gli Interventi sul
le strutture ricettive, di cui 
già l'assessore P'ederlgl parla
va nella sua Intervista. Rite
niamo per questo necessario 
ed utile approfondire il carat
tere di alcuni provvedimenti 
che vanno In direzione della In
centivazione dell'offerta tur!-
stlco-alberghlera. Con l'entra
ta In vigore della legge regio
nale del 5 settembre 1974 (con
cernente l contributi per II mi
glioramento, l'ammoderna
mento e l'Incremento del pa
trimonio ricettivo e delle at
trezzature complementari al 
l'ini dello sviluppo del turismo 
regionale) si va a completare 
un disegno legislativo volto 
a realizzare un sistema inte
grato di Intervento, capace di 
operare concretamente nel tes
suto economico e sociale del 
nostro « mondo turistico ». 
Questa legge. Infatti, costitui

sce il terzo provvedimento le
gislativo emanato dal Consi
glio regionale e si aggiunge al

le leggi 9 e 10. del gennaio 
1973 (già operanti con risulta
ti positivi! In modo tale da of

frire agli operatori toscani una 
vastu gamma di Interventi con 
11 rispetto di tutte le peculiari
tà del turismo toscano, noto
riamente vasto e complesso 

La dislocazione in due tem 
pi dell'intervento regionale è 
da ricondurre ad esigenze di 
carattere storico e pratico: 
le leggi 0 e 10 del 1973 venne
ro concepite, subito dopo il 
trasferimento alle Regioni del
le competenze statali e sono 
basate sul convincimento che 
fosse Indispensabile un Inter
vento prioritario e tempestivo 
a favore dell'ammodernamen
to e del miglioramento del pa
trimonio ricettivo esistente, 
sia In rapporto all'avvenuto 
esaurimento del meccanismi 
legislativi di incentivazione tu
ristica statale, sia per quan- ' 
to riguarda le Insufficienze di 
tali meccanismi, che avevano 
creato un notevole vuoto di In
tervento nel territorio regio
nale, Furono questi anche 
1 motivi della scelta, del mec

canismo in «conto capitale >\ 
ritenuto più rispondente — 
perché più snello e capace — 
alla necessità di offrire ed as
sicurare alle imprese minori 
la possibilità di giovarsi desìi 

Interventi. 
Tutte e tre le leggi corri 

spondono quindi ad esigenze 
tipiche della particolare slrut 
tura della realtà turistica lo 
.scana, che è parte Integrante 
della realtà economica e socia 
le della regione, così come è ve 
nuta configurandosi nella sua 

particolare storia. 
Quando si afferma che iti; 

alberghi e le pensioni delle 
categorie minori non corri 
spondono più alle esigenze del
la domanda turistica, la conse 
guenza logica da far derivare e 
quella di promuovere, con con 
tlnult.à ed In modo significa
tivo, il miglioramento di tutto 
11 patrimonio ricettivo che so
lo cosi, potenziato e miglio
ralo, sarà in grado di offri
re servizi sempre più adegua
ti alla domanda. Un diverso 
comportamento porterebbe In

nanzitutto alla emarginato
ne e poi alla espulsione delle 
e.licione più deboli, con effet
ti economie e sociali uravis-
siml. L'obiettivo dunque non 
può che essere quello del mi
glioramento, dell'adegua men
to, dell'incremento delle unità 
ricettive, e dell'arricchimento 
dell'offerta turistica mediante 
la predisposizione di attrezza
ture complementari ricreative, 
culturali e sportive. 

Le tre ICKKI di cui parliamo 
^ono organicamente rivolte 
:i realizzare questo obiettivo. 
Esse rappresentano le « co
stanti » della legislazione re-
clonale e sono momenti fon
damentali della politica turi
stica della Regione volta ad o-
perare per la costante qualifi
cazione del patrimonio turisti-
co-alberghiero: per lo svilup
po delle attività e delle "strut
ture tese all'affermazione del 
turismo, come « diritto-servi
zio » sociale: per 11 riequili
brio territoriale; per l'amplia

mento della sfera dec.sionn 
le dee.li enti locai: territorio 
li: per la partecipazione delle 
organizzazioni rappresentati
ve del tempo libero e dei MIV 
dacatl dei lavoratori alla for
mazione deile decisioni regio
nali. 

In questo quadro. In leee,e 
dell'ottobre VJ14, e m oim, ca
so, un momento dello svilup
po della legislazione turistica 
rceionalc la quale, operando 
con un proprio intimo dina
mismo, capace di assicurarle 
un costante adeguamento al
la realtà settoriale, manifesta 
un prer.so collegamento con 
una visione ulobah- dello svi
luppo economico e . -inule del
la Toscana. 

Per questo la legislazione to-
'. scana non va mai cons.der.itn 

come definitiva, nel senso ohe 
essa si evolve e si adcuua al
la realtà con 1'obiellivo di im 
pnmero un costante ritmo d: 
progresso, adeguando per que
sto strumenti e mc/zl. 

A cu. di RENZO CASSIGOLI 
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